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. ALL’ ORNATISSIMO 

' SIG. GIO. BATISTA ZANNONI 

♦HTiQyAjuo dell’ mr. e iieale galleria m Firenze 
* segretario dell’ ACCADEMIA BELLA CRV8CA 


T 

-I -Àetto appena questo sì leggiadro , 
ed istruttivo Ragionamento donatoci dal 
dotto , e caro Autore , ci affrettiamo per 
la di lui beltà , e per i bei precetti in 
fatto di lingua , che in se racchiude , sì 
felicemente sviluppati, di darlo alla lu- 
ce a vantaggio di chi ha vaghezza di 
scrivere con leggiadria , purità , ed eie - 
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ganza nella nostra lingua. Tanto più 
ancora c induciamo a ciò fare , per- 
chè da V li letto a nostra istanza nell * 
Accademia della Crusca risvegliò V am- 
mirazione , e V applauso di ciascuno di 
quei dotti Promotori, e Conservatori del 
nostro linguaggio , come pur V oi il sie- 
te . L' averlo poi fregiato del Vostro 
Nome * che si caro egli è alle Lette- 
re , alle Arti , e agli Amici , è deriva- 
to da quel sentimento sincero della più 
alta stima , e della più cordiale ami- 
cizia , cui costantemente per Voi nutria- 
mo . Accettate questo dono , e codia- 
teci 

Adì 11 . Ottobre 1817 . - - 


■> 


Vostro Devotissimo Servitore 
ed Amico Carissimo 

. 4 .1 ... • • -■* J 

DOMENICO MQUENI * 
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on tutte le volte è vero ,e l’e- 
sporienza assai di frequente a nostro 
disinganno cel dimostra chiaramen- 
te, che gittata sia 1* opera , e il tem*> 
po da coloro, che a trattare accin- 
gonsi argomenti di ninna ,o lieve im- 
portanza, e che le fatiche loro di- 
sprezzo meritino, o dileggiamento;, 
mentre, sebben talora sì fatti argo-‘ 
menti a prima vista e’ sembrino in 
realtà di tal natura, ed appariscano, 
anziché jio sterili , triviali » e infe-> 
coudi , la destrezza, e la maestrìa di 
coloro , che gli maneggiano , proficui 
gli rendono, preziosi, e interessanti 
al maggior j segno , sì pel dovizioso 
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corredo di non. ovvie, e peregrine 
osservazioni ; di cui dopiosatnente gli 
forniscono, e gli abbellano , si per lo 
sviluppo di intricate avvertenze, che 
motivo d’ indagini ingegnose, e nuove 
somministran loro, e di utili schiari- 
menti , Anzi sarei per dire , che si fat- 
ti Scrittori, anziché biasimarsi, e’ sia- 
no da valutarsi, e da tenersi in pregio, 
in quantochè . siaci lecito il dir- 
lo , dal nulla motivo e* traggono , 
ed occasione di discostarsi alquanto 
nelle loro investigazioni dal sentiero 
comune , e trito di taluni , che or- 
? dinarìaraente altro non fanno nelle 

loro letterarie produzioni, che inu- 
tilmente ripeterete ricantatele mil- 
le volte con una istèssa unisona mo- 
dulazione, al più al più rifiorita di 
sonanti', e vane parole, le cose me- 
desime da altri già dette , niente ne’ 
loro scritti scorgendosi di originalità t 
propria sol di quelli , che con la lo- 
' . ro sagacità , coli- acume del loro in- 
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gegno, e colla loro vivaci, e fervida 
fantasìa calcano un sentiero ben dal 
loro diverso. Così appunto al caso 
nostro. Qual mai più semplice, e sa- 
rem quasi per dire, qual più inuti- 
le indagine è mai quella, cui pren- 
desi a disaminare in questo gramma- 
ticale ragionamento , che noi ora 
pubblichiamo? Si cerca, se un voca- 
bolo sostituito nell’ Asia d' oro dagli 
Editori delle Opere di Niccolò Ma- 
chiavelli impresse in Firenzenel 1782. 
per intelligenza di un altro del tutto 
inetto a significar cosa alcuna , e con- 
seguentemente erroneo , indotto per 
la prima volta , per quanto e’ sembra, 
nella edizione tanto decantata delle 
□Testine del i 55 o. nella prima Ter- 
zina del Canto vm.che dicet 
Alzò quel parco al giunger nostro il grifo 
■ Tutto vergato medita, e di loto y 
' Talché m i venne net guardarlo a schifo t 
si cerca , io dissi , se sia , o si accosti 
più al vero , genuino , e proprio vo- 


a 

•calcolo concepito dall’ Autore; e si 
.cerca inoltre di indicare la causa di 
fatto abbaglio, occorso permeilo? 
naggine del Torcoliere, o di chi. al? 
tro e’ si fosse , e scopertala di restitui- 
re il verso alla sua vera, naturale; 
e originai lezione . Eppure è forza il 
dire , clic un soggetto di simil natu- 
ra, benché sterile a prima vista egli 
si appalesi , e di sì tenue rilevanza 
pur non ostante è maneggiato . si 
maestrevolmente , e sviluppato con 
un apparato tale della più esquisita 
cognizione della lingua Toscana, e 
con un corredo di canoni di indu- 
bitata certezza, stabiliti già dai legi? 
8latori della medesima , e dall’ uso 
confermati , che alletta , persuade , e 
convince in guisa da doversi poi ne- 
cessariamente conchiudere, che così, 
e non altrimenti debbe andare la 
faccenda, e che egli per questo , co- 
pie direbbe il Tartarotti ; . . , A 

In .picciol- campo fe mirabil prove j 
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e' tolse ogrii esitazione, e cori ima sF 
felice , c ingegnosa interpretazione 
ógni scampo dileguò , ed ogni ben- 
ché minima apparenza di ricorso , ó 
di difesa a coloro , che dicendo 
Tutto vergato dì immondizia , e loto 
riuscì piuttosto contaminare , che rab- 
berciare, e supplire con una dizione 
quanto iri apparenza equivalente, più. 
adattata , ed espressiva , altrettanto al 
caso nostro del tutto inesatta , V insi- 
gnificante vocabolo . A tutto questo 
aggiungasi 1’ essere stato scritto sì fat 1 - 
to Ragionamento con una nativa-e* 
leganza di parlare, e pieno di ottime 
forme, e modi di dire leggiadrissimi, 
che adescano, piacciono , innamora- 
no , istruiscono , conciliano , e rav- 
vivano 1’ attenzione dei leggitori sen- 
za mai stancargli,- in quella guisa ap- 
punto, eh’ e’ fece in tutti quanti gli 
altri suoi lavori , e specialmente in. 
quella famosa , e bellissima Novel- 
la da esso fatta per onesto sollazzò, 




io 

e ad un antico attribuita nel Novel- 
liere Italiano de' Classici di Milano, 
e in quelle tre sue mirabili Lezioni 
su le doti di una calta favella , pub- 
blicate in Milano nel 1812. alla fine 
di un suo eccellente ragionato Ca- 
talogo di alcune Opere attenenti al- 
le Scienze, alle Arti, e ad altri bi- 
sogni dell’ uomo, le quali quantun- 
que non citate nel Vocabolario del- 
la Crusca meritano per conto del- 
la lingua qualche considerazione ; e 
quelle appunto son elleno , che ol- 
tre all’ essere state universalmente 
applaudite , gli meritarono 1’ onore 
non solo di esser ovunque proposte 
per iscorta, e sicura norma di chi 
agogna di scriver con purità, elegan- 
za, leggiadrìa, dignità, e vaghezza, 
ina di essere stato in seguito con ge- 
nerale applauso ascritto nel novero 
dei venti Accademici Corrisponden- 
ti di essa Accademia. Ma torniamo 
dopo uno sfogo di tal natura detta- 


Digitized by Google 



11 

toci più dalla verità, che dall' ami- 
cizia, in via, e prima ci si permet- 
ta 1’ osservare per una qualchè ap- 
parente difesa degli Editori della Fio- 
rentina edizione del 1782., che essi 
per verità non furono eglino i primi 
a surrogare 1’ un vocabolo all’altro, 
ma bensì , per quanto i’ mi sappia , gli 
editori delle Opere medesime ante- 
cedentemente impresse in Amsterdam 
{ in Lucca ) nel 1763., e quindi quei, 
che colla falsa data di Cosmopoli le 
riprodussero nel 1769. e in seguito 
tutti gli altri pecorescamente , come con, 
vocabolo di moderno conio si sareb- 
be capricciosamente espresso uno dei 
più celebri, e ghiribizzosi Scrittori 
d* Arti dei tempi nostri, avendo vo- 
luto a parer nostro alludere a quel 
divino concetto di Dante nel Canto 
111. del Purgatorio : 

- Come le pecorelle escoh del chiuso 
Ad una , a due, a tre, e /’ altre stanno ■. 
% 'imidette atterrando l' occhio, e 7 muso ; 
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£ ciò che faìa priora , r e t altre fanno , 1 
Addossandosi a ■ lei , s ella s arresta , 
Semplici, e qu'et&, e lo 'm perchè non sanno . < 
Per altro - Questa* apparente gi astili- i 
cazkme in Veruna guisa ha forza di 
sgravare, 0 di discolpare la trascu-' 
raggine di ' chi in seguito la briga -si- 
prese di' riprodurle colla maggior ; 
correzione, mentre non potendo e-' 
glino ignorare j tdie il vocabolo dei- j 
la Testina > , su. cui la loro edizione. 1 
av-eano essi , Siccome protestansi ,• mó-' 
dellata, fosse -erroneo ,• o doveano, 
se per iscanso di fatica, mozzare il 
verso, come ivi convenne loro, e a 
tutti gli altri fare nel Canto antece- 
dertelo lasciare una piccola lacuna* 
in bianco per dare almeno a conosce** 
revc dinotare, che il vocabolo lksosti- 
tuito ,ì quando; che fosse , non - erav 
benché più significante^, di qiiek co* 
nio>,-.. eh’ h’ ddvea essere j nè peE.cóa- 
seguenza in Veruna- guisa adattabile 
per le ragioni, che in appresso T nè 
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e valóre, eh’V meri-' 1 

3tlea ì- Se' eglino tutta lai 
possibile diligenza avessono praticata, 
riè senza taccia di col'pevdl tfraCutag-2 
gin e disunpegnar se ne pot'eano giam- 
mai di non usarla; se avessero fatto : 
ricorso come si convenga ,, e si do-; 
vea , alle copiale più esatte, giac-^ 
che l’originale hassi sventuratamente? 
per [smarrito ; se invece di' far tanto' 
fracassone tanto* sfoggio di autorità^ 
che opprimono , e di apparenti spe- 
ciose ragioni in difesa delle dete- 
stabili, e condannate di lui riiassi- 
rae (i) ;se invece di dichiararsi con 


di quel pesò, 
tava , e rich'u 


' / ’ 4 * , •. , , . ; • ; t r 

..(0 Vn moderno nostro Scrittore, e per le 

onorifiche Cariche sostenute , e che sostiene . 

' v « . ■ - . r. ^ 3 ; . , . . * 

ragguardevolissimo , pubblicò colla data di Lon~ 
dra nel 1794 - un Elogio apologetico dell’ istes- 
80 Machiavelli, riprodotto in seguito iti fron- 
te all’ edizione delle Opere di esso fatta in Pi* 

* •- ,* 'ì ' - • r • •* ; * , . • ... 

ladelfia nel 1796. e nella collezione dei Clas- 
sici Italiani , tanto egli fu riputato bello , e per 
1’ eleganza dello stile, e per la scelta delle co- 
se , e per le opportune riflessioni, e per la ra- 
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un tuono sì franco, e decisivo, pro- 
prio spesse fiate , e specialmente in 

. » , 

pici ita di narrazione , e per l’ analisi fatta delle 
di lui Opere: pure convinto inseguito d’aver*/i- 
terpretato con poca ponderazione , e giustizia la 
intenzione di alcuni suoi antagonisti ( del Ma- 
chiavelli ) , che per religioso zelo si mossero a 
confutarlo , e sempre più persuaso di trovarsi 
nelle di lui Opere, e specialmente nel Principe t 
delle massime per introdurre la più empia , ma- 
ligna , e sottile tirannia , non disdegnò di solen- 
nemente ritrattarsi, e nelle più valide forme a 
pag. xtx- della dotta Prefazione alla Vita di Gio- 
vanni Boccaccio impressa magnificamente in Fi- 
renze nel 1806 , e di confessare d’essere stato in 
ciò sedotto da un entusiasmo giovanile, e dalt 
ammirazione pel suo ingegno . Si fatto ritratta- 
zione fu ricevuta con applauso , ed edificazione 
di coloro , che non sono riottosi alle savie deter- 
minazioni della Chiesa , nè le contrastano in ve- 
runa guisa 1* autorità di proscrivere le opere io- 
fette, ben sapendo ciò, che fece fin dai suoi tempi 
S. Paolo in Efeso, e ciò che ordina il Canone 
ix. del secondo Concilio Niceno , o quanto è sta- 
to praticato in tutti i tempi dalla Chièsa ( a fi- 
ne di allontanare il veleao dalle anime dei Fe- 
deli ) tutto conforme ai decreti dell’ ultimo ecu* 
ì frènico Concilio. 
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tal . epoca , sol di coloro , che se mo- 
strano, e pretendon d’ aver ragione , 
son per altro intimamente più che 
convinti del loro errore, e dei para* 
dossi , eh’ e’ prendono follemente a 
sostenere ; se invece di dichiararsi , 
io dico, si propensi, ed attivi, e tan* 
to fino alla nausea tenaci , e ligi del- 
la loro opinione ; se, invece d’im- 
piegar più a favor della persona (i) , 

■ ■ . 

(l) L’impegno pure fu quello, che dettola «e* 

goente Iscrizione al suo Sepolcro; Tanto Nomi- > 
ni nullum par elogium , la quale generalmente 
fin d’ allora fu censurata , Difatti, dicessi, se noa. 
può esservi elogio proporzionato al merito d’ un 
grand’ uomo ( come difatti e’ fu - il Machiavello ) 
è dunque inutile il farlo , e tutto il Genere E. 
•ornativo sarà riserbato ai genj mediocri . Che 
assurdo! Ecco il vero elogio, che poteva farsi a 
Macchia vello. 

The Scribe of Florence, 
Whose suhtle Wit discharg’d a duhious ehaft , 
Catl’d both thè Friend and Foe of Kingly Craffc, 
Tho’, in his maze of Politica perplext 
Great Namea bave difièr’d on that doubtful texfc ; 
Here cnmn’d with praise , as true to V irtue’s aide , 
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é dell’ impegno , che del testo (i) Una 
maggior" diligenza , ed accuratezza 


nón avessero messo in non cale , nè 
trascurato di consultare le piumati'-* 
tiche , è le più accreditate edizio- 


There view’d with horror , as th’ Assassini guide 
High ia a purer sphere, ho shines afar, 

And Hist’ry hàils hìm as her Morning star . 

Hdyley an Essay ori Hi story . 

4. { . ' Epist. lì. v. 186. 

(l) Quanta poca. cura e’ si prendessero costo- 
ro del testo ce lo assicura uno dei più dotti tìi- 
bliografi dei tempi nostri nel T. I. pag. 217. deli" 
là Serie de 5 Testi di lingua impressa in Eivor- 
’rto nel 18 13 ov'edice: Ver negligenza degli stam- 
patori , come è da credersi , riuscì non poco di* 
Jet tosa, poiché vi si scorgono presi dei notabili 
arbìtrj intorno alt ortografia usata dalt autore 
è vi sono spesse_ volte ‘alterate le parole , talché 
sovente esse non corrispondono più agli esempj \ 
delle medesime allegati nel Vocabolario . Nè é 
da tacersi , per dar luogo alla verità , come in 
varii luoghi di questa edizione $’ incontrano an- 
cora delle mancanze non solo di semplici parole , 
ma di piccoli squarci, e alcune volte d' interi 
periodi, specialmente nelt Istorie, dimodoché il 
senso ne resta notabilmente alterato . 


* 
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jji, delle quali ne.van doviziosaraen^ 
te fornite le nostre pubbliche, e pri- 
vate Biblioteche 9 avrebbono scorta 
a occhi veggenti, e. colla massima 
facilità T origine dell* errore , e nq 
avrebbero con loro lode rettificata 
)a lezione; e in questo appunto conr 
siste , e consister dovrebbe lo scopo 
principale, e tutta la cura di chi 
la briga si prende di riprodurre le 
Opere specialmente di un qualche 
accreditato Scrittore; e di chi brar 
ma schivare le giuste querele di tutr 
ti i Critici, e specialmente di Giu- 
sto Lipsio contro coloro dirette , che 
ardiscono di alterare a capriccio gli 
altrui Scritti; se ciò, per finirla, av 
vess'ero costoro fatto, trovato avreb-r 
bono, come è a noi avvenuto, che 

nella edizione dell’ Asia cT oro fatta 

% " • 4 - 

in Firenze dai Giunti nel 1 549. in 1 2, 
a pag. 24. , e nell’ altra di Roma del 
i 588 . in 12. a pag. 19. t. vi si legge ; 
Tutto vergato di meta, e di loto , 


Digitized by Google 



i8 

cioè in quella guisa appunto, che ha 
ingegnosamente, e dottamente dimo- 
strato r Autor nostro senz’ aver avu- 
ta in avanti veruna contezza r e co- 
gnizione nè dell’ una , nè dell’ altra 
edizione; e così non avrebbero in ve- 
runa guisa tollerato > che sì fosse più. 
a lungo fatto direni Machiavelli uno 
sproposito tanto più badiale ,.e gros- 
lolano , ìnquantochè opposto alle re- 
gole elementari della favella nostra , 
cui egli ben conoscea ; e quel che peg- 
gio si è, che avvaloratasi dai nostri 
ia vìziatà lezione , e suggellatasi per 
fra nèir ultima, che si crede, e si 
ha da taluni per la più perfetta , e 
di qualunque siasi altra la più accu- 
rata , e corrètta edizione fatta in Italia , 
^in Firenze per Guglielmo Piatti^) nel 
*81$., è avvenuto, che tutte le al- 
tre consecutive hanno urtato nello 
stesso scoglio, e 4 specialmente con 
grave nostra sorpresa quella di Fila- 
delfia ( Livorno), la quale per la scrtt? 
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■poiosa diligenza dell’ oculatissimo Gae- 
tano Poggiali , di cui ci affligge il rin- 
novellarne la rimembranza, ravvisa- 
tavi in seguito dai dotti editori dei 
Classici Italiani servì di norma , e di 
scorta per la loro ristampa . • 

/ Più cauti in ciò di noi , e di qualun- 
que siasi altro Italiano editore di ta- 
li Opere, e più atti eziandìo al ca- 
so nostro in conoscere, e determi- 
nare la forza, il valore, e la proprie- 
tà del vocabolo , che sostituir dovea- 
si all’ altro insignificante, e’ si dimo- 
strarono fi nostro scorno gli Editori 
Inglesi, i quali benché allora forse 
peranche balbuzienti in fatto di no- 
stra lingua, e ciù detto sia senza 
ledere la fama di si colta Nazione 
da noi tanto remota i o aimen poco 
pratici» ed esperti del valore, e signi- 
ficato di alcuni vocaboli non troppo 
neppure a noi ovvii , e comuni , nel- 
la loro ristampa fatta in Londra ( e 
non è falsa data ) nel 1747* fecero 
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jdire nel T. II. pag.'^ob- al Poeta no- 
stro, sebben con sozzo, e ributtante 
.vocabolo , ma però più giusto, più pre- 
ciso, e più conforme, e coerente allo 
regole del ben dire ' : , 

Tutto vergato di merda , e di loto , 
e così -appunto fu replicato in altra 
posteriore edizione ivi pure eseguita 
nel 177.au per Tommaso Davies nel 
T, IIL pag. 5a8. E qui è da notar- 
si, che se in quell’ altra di Londra 
del 1777* da noi veduta nella pre- 
ziosissima privata Biblioteca di S. A, 
R., e Imp. il Gran Duca Ferdinando 
III. ev.vi ripetuto il verso, malamen; 
te rabberciato, essa edizione altro 
non è che quella surriferita del 1 76S. 
colla data di Amsterdam , ove per im- 
postura libraria vi sono ristampati i 
due frontespizi , e fatta qualche va- 
riazione nell’ antiporte , e appostovi 
il ritratto del Machiavello in gran-, 
de, ricavato dal dipinto di Santi di 
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Dal sia qui detto, e forse assai pili 
del dovere, potrebbesi da taluno cre- 
dere anziché no del tutto supèrflua 
la pubblicazione di questo Ragio- 
namento tutte le volte , eh’ e’ se n’ 
è trovata la vera lezione, e cosi di- 
fatti, come si vedrà, la pensa Y Au- 
tore medesimo, tostochè egli pure di 
ciò n’ è venuto in cognizione e per 
mezzo nostro , e per mezzo dell’amico 
nostro Sig. Presidente D. Giovanni Les- 
si Accademico della Crusca , e possedi- 
tore delle più pregiabili, e rare edizioni 
di qualunque siasi genere di lettera- 
tura . Ma non cosi per le ragioni 
superiormente addotte la pensiamo 
noi, nè tampoco coloro, che con 
tanto piacere, e sodisfazione il sen- 
tirono recitare a nostra richiesta dal 
loro Segretario Sig. Gio. Batista Zan- 
noni ai 29. Luglio nell’ Accademia 
della Crusca - Egli con lettera dei i 3 - 
Agosto relativamente a ciò scrissect 
quanto appresso: « Sono grato infi- 


aa 

nitaraente all* amore, che ella mi 
porta, ed a’ favori singolarissimi, che 
da lei continuamente ricevo ; tra 
quali annovero X essersi ella adope- 
rata, acciocché fosse letto nell’Ac- 
cademia della Crusca quel povero mio 
ragionamento , che io le aveva man- 
dato con tutt’ altro fine . Convien dir 
re , che non le sia pervenuta a tem- 
po quella mia lettera , nella' qua- 
le avendomi ella manifestato questo 
pensiero suo, io ne 1’ avea dissuasa. 
Comunque la cosa sia, poiché que* 
Signori veramente gentili hanno a- 
vuto la bontà di sofferirne la lettu-i 
ra io debbo non solo esserne conten- 
to, ma ancora andar lieto dell* ono- 
re, che mi fu fatto. Quanto poi al- 
la intenzion, eh’ ella avrebbe , di ren- 
derlo pubblico con la stampa , anche 
di questo io le professo grandissima 
obbligazione, quantunque io non sia 
mai per acconsentirvi per più ragio- 
ni . Primieramente esso è per se me- 


Digitized by Google 



2 3 

desinio sì piccola cosa , che non me- 
rita in conto alcuno l’onor della stam- 
pa . In secondo luogo 1’ argomento è 
di tal natura , che non può interes- 
sare se non pochissime persone, cioè, 
quelle sole , che nel leggere gli Scrit* 
tori cercano il pel nell’uovo: che 
quanto agli altri poco importa loro 
il sapere , se meta , o immondizia, 
scritto ha il Machiavelli in quel luo- 
go deh* Asia d oro , dacché 1* una, 
e l’altra delle due voci suona ivi 
press’ a poco lo stesso : e quasi tutti 
si farebbono beffe di una si lunga 
dicerìa fatta per una cosa di tanto 
> poco rilievo. E in terzo lungo, da- 
to anche, che questa ricerca fosse 
pare di qualche conto, quella mia 
tantafera diviene inutile affatto , dap- 
poiché si può dire: cosi ha la stara-. 
pò del che queste sole paro- 

le vagiiono molto più, che tutte quel- 
le mie ciance, e veramente questo 
era da farsi, e non altro, a voler 
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rettificare quel luogo: e io sono sta- 
.to meno accorto a pigliare una via 
lunga, ed incerta invece della corta, • 
e sicura. E non posso cessar di ma- 
ravigliarmi , che non mi sia venuto 
in pensiero ( tanta fu la pecoraggi- 
ne mia ) di farne consultare in man- 
canza delforiginale, la edizione Giun- 
tina, la quale era ben verisimile, 
che costi dovesse pur essere. Ora, 
mio Carissimo, che questa edizione s’ 
è già consultata , e che col riscontro 
di essa s è posta la cosa in chiaro, 
di quella noiosa mia filastrocca 
Tornerà > bene fame una baldoria . „ 
Tutto il sin qui detto non ad al- 
tro serva, che ad avvalorare rozza- 
mente il dotto, e savio di lui parere, 
a contestargli la stima grande, che 
abbiamo delle cose sue , delle quali 
di tratto in tratto ci mette a parte 
con nostro profitto, e sodjsfazione ; a 
far presso di noi viepiù palese uno 
Scrittore , il quale per la troppo bassa v 
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estimazione , che ha di se medesimo , 
e per la più gran ripugnanza di com- 
parire dottissimo, come egli è in real- 
tà, inai in veruna delle sue # Opere, 
le quali assolutamente hanno , a con- 
fessione di tutti quei che sanno. un 
merito distinto, sì per gli argomenti 
interessantissimi , che ha presi a trat- 
tare, quanto per la lingua purissima, 
con cui gli ha esornati , havvi appo- 
sto il di lui nome ; serva in fine que- 
sta nostra dicerìa ad assicurarlo del- 
la nostra amicizia, la quale fin dal 
suo nascere così forti impresse nel 
cuor nostro le radici, che nè tem- 
po , nè vicende potranno unque mai 
svellere, nè dibarbicare. 




RAGIONAMENTO 


2 7 


^^ualunque alterazione, che nel 
testo di un libro sia fatta o per tra- 
seuraggine, o per ignoranza, è una 
violazione della fede dovuta ed alL* 
autore , ed al lettor tutt’ insieme : e 
giusta cagione avrebbono entrambi 
di rimproverarne agramente colui, 
che la fa, il primo con dirli: tu fal- 
sifichi la mia- merce; ed il secondo: 
tu mi dai moneta falsificata per buo- 
na. E non vale il dire che questo, 
alterazioni non sono di gran conto per 
la più parte: o picciole, o grandi» 
esse sono biasimevoli sempre; pri- 
mieramente perchè non lasciano per 
piccolezza,- d’ essere macchie , che 
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alla scrittura si fanno con togliere a 
questa la sua nativa purezza: e in 
secondo luogo perchè ciò, che leg- 
giero è per un verso, può per un 
altro esser grave. E certo è, per ca- _ 
gione d’ esempio, che in un libro d* 
istoria, il qual tosse autorevole an- 
che nel fatto della lingua, infiniti 
cangiamenti potrebbono aver luogo 
poco nuocevoli, o nulla alla istorica 
verità , e molto alla purità , e vaghez- 
za della favella . 

Se i vecchi copisti, e gl’ impresso- 
ri de’ libri avessero questo conside- 
rato, stati sarebbono più fedeli, e- 
diligenti-, quelli nel trascriverli , e 
questi nello stamparli ; e men travi- 
sate, e difformi sarebbero le antiche 
scritture a’ posteri pervenute . Quan- 
do si pigliano in mano più testi a 
penna di una medesima opera reca 
maraviglia il vedere , collazionandoli, 
insieme, la gran diversità che passa 
dall’ uno all’ altro indizio manifestis- 
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simo delle molte alterazioni, che fat- 
teci furono dalle mani corrompitrici 
de’ copiatori . 

Sursero, è vero, di tempo in tem- 
po uomini dotti , e laboriosi , i quali 
si studiarono a tutto potere di por- 
gere a tanto male rimedio $ e si vide- 
ro i Manuzj , gli Stefani , gli Heinsj > 
i Meibomj , i Borghini , i Salviati , i 
Bottari tutti applicati , ed intesi a ri- 
purgare le opere dei più lodati Scrit- 
tori dalle mende , ond’ erano state vi- 
tuperosamente insozzate, ed a resti- 
tuirle, qua nt’ era possibile, alla pri- 
mitiva lor nitidezza. E certo è, che 
alla perizia, ed al zelo di critici si 
valorosi grandi obbligazioni professa- 
no e le Greche lettere , e le Latine , 
e le Toscane: ad ogni modo è mol- 
to da dubitare se sieno stati tanti lo- 
ro sforzi coronati da un esito affat- 
to felice , e se sia venuto fatto a que- 
sti uomini egregi di conseguir pie- 
namente 1* intento loro . In quanto 


5 © 

al Bottari,sono già note le fatiche lun- 
ghissime da lui sostenute nell’ emen- 
dar le auree scritture di uno de’ mi- 
glior’nostri Autori, e sanarle dalle pia- 
ghe innumerabili, e molto gravi, che 
fatte avea lor la barbarie de vecchi 
impressori, e nientedimeno 1’ ocu- 
latissimo Sig. Fiacchi qualcuna ve ne 
^coperse, la quale stata non era sal- 
data nè pnr nella ristampa di Ro- 
ma ( 1 ) . Di quante altre opere delle 
più insigni de’ nostri Scrittori non si 
potrebbe dire altrettanto? Ma per 
non dilungarmi soverchiamente dal 
suggetto intorno al quale io mi so- 
no proposto, d’ intertenervi con que- 
sto mio breve Ragionamento, io non 
farò menzione se non di quelle di 
Niccolò Machiavelli. / , 

► Nelle opere di questo esimio scrit- 
tore era la lezione poco sicura ( per 

(l) E' da vedérsi la giudiziosa, ed elegante Le- 
zione detta da lui in tal proposito nell’ Accade- 
mia doli» Crusca il di l3. Dicembre l&l4« - - 
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non dir guasta in più luoghi, e al* 
terata) eziandio in quella delle edi- 
zioni dalla testina, che passa perla 
migliore. Se n era avveduto di già 
chi si pigliò la cura della bella, e nobd 
ristampa di Firenze del 1782. e col ri- 
scontro di ottimi stesti ne corresse di 


molti e molti passi , che vi trovò più» 
o inen corrotti: e li restituì alla Io- 
to vera lezione . E ad ogni modo non 
poche correzioni restarono da farsi 
ancora , le quali eseguite furono par-? 
te nella edizione accuratissima di Li- 
vorno, che porta la data di Filadel- 
fia , e parte nella più compiuta , e in 
conto d’ accuratezza non raen prege- 
vole che le altre due testé mentova- 
te, fattesi di naovo , non ha guari , in 
Firenze con la data d’ Italia. Ora chi 
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mai crederebbe che , dopo tante cu- 
re , e fatiche , dopo tante collazioni , 
e riviste , e certo d* uomini dotti , e 
perspicaci , e inoltre forniti de’ mez- 
zi più acconci ajd* uopo loro, ci si por 
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tesse additar tuttavia qualche luogo 
bisognevole ancora di correzione? Voi 
ne avrete non per tanto la prova in 
un luogo dell’ Asino d oro assai scon- 
ciamente viziato in tutte le edizioni 
dalla testina (*i) , e, al parer mio» 
majamente corretto nelle moderne 
ristampe . 

Pigliate qual voi volete dell* edizio- 
ni dalla testina; e nel principio del- 
1’ ottavo Capitolo deli’ Asia d'oro vi 
leggerete : 

Alzòquel porco al giunger nostro il grifo, 
Tutto vergato medita , e di loto , 
Talché mi venne nel guardarlo a schifo . 

* ‘ . , * , t 

(l) E' noto, che queste impressioni sono cos* 
denominale da quella testina intagliata in le* 
gno, che vi 6Ì vede in sul frontespizio. Cinque 
io ile conosco , differenti P una dall’ altra , con 
la data del l55o. Esse furono già descritte con. 
bastevole accuratezza dal Sig. Gamba : qualche 
esemplare in sul primo de’ frontespizj porta la 
data del ì65o. ; nientedimeno appartiene ancor* 
es|o alla edizione che nel libro del Sig. Gamba 
è descritta sotto al oum. iv. • - 
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Fa maraviglia il vedere come si sia 
ripetuto in tante impressioni un er- 
rore si madornale, il qual toglie o- 
gni senso al secondo verso di que- 
sta terzina , senza che nessuno s’ av- 
visasse mai di correggerlo . ed era 
ben da aspettarsi , che non si sarebbe 
lasciato uno strafalcione di questa fat- 
ta in una nuova, e più accurata ri- 
stampa. Ma facilissima cosa è 1 accor- 
oersi di uno sbaglio, difficilissimo 
qualche volta V emendarlo a dove- 
re . H verso fu ricorretto ; e nondi- 
meno restituito non fu alla sincera, 
e primitiva lezione. Cosi almeno pen- 
so io, ed eccone le ragioni. 

Certa cosa è, che nelle opere di 
un giudizioso, e valente scrittore tut- 
to palesa o più, o meno il buon giu- 
dizio, e ’1 valor di lui nella guisa me- 
desima che ne quadri di un dipin- 
tore insigne ciascuna lor parte dimo- 
stra o poco, o molto la valentia del- 
la mano , che 1 colori . Laonde sicco* 
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me in un quadro di Lionardo, odi 

Raffaello, stato poscia ritocco, al ve* 
dèrvi certi luoghi risponder male al- 
la eccellenza delia pittura , potrà dir- 
si con sicurezza, che quivi nonavea 
così dipinto il maestro; medesima- 
mente, se in una prestante scrittu- 
ra sia stato ricorretto alcun luogo vU 
sfiato , ed ivi noti si scorga la consue* 
ta maestria dell’ autore , se ne potrà 
còn ragion rifiutare , siccome non 
legittima, la correzione, e dire: l’ 
autor non vi avea scritto questo . 
Ora tra quanti Scrittori produsse la 
Toscana, si ferace di g Fa odi, e di- 
belli ingegni, qual ne fu mai eh» 
più di giudizio, e di valore ne’ suoi 
Scritti mostrasse di quello, che mo- 
strò il Machiavelli ? Osserviamo al 
presente come fu corretto quel ver- 
so, e veggiamo se ci si trovi la giu-' 
stezza del giudizio, il valor della pen- 
na, in una parola lo stile di questo - 1 
grande scrittore . Nella mentovata e- 
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dizione del 1782. (1) » e parimente 
in tutte le posteriori da me vedu- 
te, il detto verso leggesi a questo 
modo.: 

Tutto vergato <T immondizia , e loto . 

Certo se tu badi unicamente al sen- 
so , che questo verso aver dee nei 
detto luogo ( e che molto ben se ne 
qava dopo la correzione, che vi fu 
fatta , ) ne resterai soddisfatto ; ma 
questo non avverrà senza dubbio » 
se tu ragguardi la cosa alquanto piu 

sottilmente . . . . 

Proprio è della natura delle cose, 
che nell’ ordinare , e dispor le me- 
desime, acciocché questo rettamen- 

* » 

(1) lo non inteado di voler dire con ciò , che 
questa lezione non ci fosse indotta anche prima ^ 
So che leggesi il presente verso a questo modo 
anche nelle Opere inedite dell* autore stampate* 
li con la data d’ Amsterdam nel 1763. , ma 10 
non fo menzióne di altre edizioni anteriori , per- 
chè l’autorità, loro è di minor peso. 
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te sia fatto , e si debba serbar una 
certa regola , e modo . Così quando 
insieme collegansi due parole con la 
particola copulativa e , vuoisi stare 
bene avvertito , che sieno delia stes- 
sa fatta ambedue; se generica l’ una p 
generica l’altra eziandio ? e se 1’ una 
speciale, speciale anche Y altra (i) . 

4 . . ' 

(l) Ciò die in questo luogo, per non allonta- 
narmi dal mio principale argomento , ho appe- 
na toccato, ha bisogno di qualche dichiarazione. 
Vedesi, che io non parlo nel mio ragionamen- 
to se non del caso, in cui sieno congiunti dalla 
copulativa e due nomi sostantivi; che di questo 
•oloeraquì bisognosi ragionare . Del resto mille 
maniere ha di poter legare le varie parti del 
discorso col mezzo della detta copulativa. E c'è 
anche quella di poter collocare una voce specia- 
le con nna generica; ma sono da usarvisi certe 
avvertenze, e da aggiugnervisi qualche altra co- 
sa, affinchè ciò sia ben fatto. Costui si cibava di 
pere , e di varie specie d' erbaggi , e parimente 
costui si cibava di pere , e <f erbaggi d' ogni ma* 
niera sono modi regolarissimi di favellare , con- 
tuttoché pere sia voce speciale, e voce gene* 
rica erbaggi. Ma in quanto al primo di questi 
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In parlando pertanto di cose a Geo- 
grafia pertinenti io congiugnerò nel 
discorso regno con regno , e città 
con città; e ottimo sarà il mio favel- 
lare , se io dirò I Inghilterra, e la Tran- 
cia ) Londra , e Parigi ; ed al contrae 

esempi è da osservarsi , che la copulativa qui non 
congiunge la voce pere con la parola erbaggi 5 
ma con la voce specie , alla qual la parola erbaggi 
resta subordinata. In quanto poi all’ esempio se- 
condo / vero è , che quella voce pere trovasi con- 
giunta con la voce erbaggi ; ma conviene avver- 
tire , che vi sono aggiunte quelle parole d ’ ogni 
maniera , il cui ufficio è di richiamare in certa 
gnisa la generica idea di erbaggi alle particola- 
ri sue specie? e veramente tanto è a dire erbag - 
gi <P ogni maniera , quanto ogni specie d ' erbag • 
gì. Laonde in queste fogge di favellare, e in al- 
tre simiglianti, comechè a prima giunta nort 
paja, si trovano collegate idee , che sono ir» 
qualche modo dell’ordine stesso, il che rende 
regolare, e buona la locuzione. £<l è- la regola, 
sopraddetta dì tanto rigore , che un piccolo di- 
vario dalla natura dell’ una , alla natura dell’ a L 
tra delle voci dongiunte mediante la detta par- 
ticola basta talora a renderne vizioso il collega- 
mento . Ne serva di prova F esempio. , che ora 
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rio male favellerei , se io dicessi 1’ In- 
ghilterra , e Parigi , la Francia , e Lon- 
dra ; e peggio farei ancora dicendo 
T Inghilterra , e Londra : la Francia , e 
Parigi: che in questo caso pecche- 
rebbe il discorso anche di ridondali* 

addnrrò. F cosa indifferente affatto, che altri di. 
* ca il mangiare , ed il bere , o il cibo , e la ber 
vanda\ perciocché nella nostra lingua gl’infiniti 
de’ verbi preceduti dall’ articolo sogliono pigna r 
forza, e natura di nome; e però tanto vale il 
mangiare , pigliato in forza di nome sostantivo , 
quanto il cibo, e tanto vale il ber» quanto la 
bevanda ; e si potrebbono tenere per voci quasi 
sinonimo • E nientedimeno chi dicesse : costui gli 
somministra il mangiare , e la bevanda , ovvero # 
il cibo, ed il bere , poco regolarmente favelle* 
rebbe ; perchè f esser tolta f una delle due voci 
dal verbo , e 1' altra no , sarebbe più che bastan- 
te a dare alla locuzione cattivo garbo. A favel- 
lar con giustezza era da dirsi o gli somministra 
il mangiare , e 7 bere , o pure gli somministra il 
cibo , e la bevanda : perciocché nel primo caso 
essendo queste voci tolte, dal verbo tutte due , e 
nel secondo caso non essendone tolta nessuna „ 
hanno tra loro piu di conformità , e perciò me- 
glio si collegano insieme , 
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za ; stantechè dopo 1* aver detto V In- 
ghilterra, e dopo r aver detto la Fran- 
cia , inutil cosa era il nominar Lon- 
dra , e Parigi , le quali vi sono di già 
comprese . Allo stesso modo viziosa 
doppiamente sarebbe la locuzione di 
chi dicesse agrumi , e melarance : pri- 
mieramente perchè raccozzerebbe in- 
sieme con la copulativa due termi- 
ni pertinenti ad idee d’ ordine di- 
verso ; a idea generica 1’ uno , V al- 
tro ad idea speciale ; ed appresso per- 
chè quella voce melarance vi sareb- 
be di soprappiù, per essere già com-, 
presa nella generica idea degli agrumi • 
Ora, per venire al caso nostro , che 
cosa esprime immondizia ? tutto ciò, 
che a mondezza &’ oppone , e che 
imbratta > ed insozza. Questo termi- 
ne è adunque generico, perciocché 
comprende ogni specie di sporcizia , 
e di bruttura. E la voce loto che 
cosa esprime ? terra intrisa con ac- - 
qua , senza più . E' adunque vocespe- 
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clale, essendoché non comprende 
nessun’ altra cosa che questa . Nel se- 
guente verso pertanto 
Tutto ' vergato cT immondizia , e loto 
s è congiunta col mezzo della copu- 
lativa una generica voce con una 
speciale contro alla regola testò men- 
tovata; il che basterebbe a render- 
ne viziosa la locuzione . M i segui- 
tiamo. Non è egli vero, che im- 
bratta, ed insozza il loto eziandio? 
E' adunque compreso ancor esso neh 
la generica idea d’ immondizia, sic- 
come tutte 1’ altre cose, che insoz- 
zano, e imbrattano: donde segue, 
che in questo luogo ridonda la voce 
loto , siccome quella, che in qualche 
modo era di già compresa nella gè-, 
nerica voce immondizia: e certo nes- 
suno potrà negare, elio tanto sia a 
dire vergato d ’ immondizia , e loto y 
quanto npien d’ agrumi , e melaran- 
ce . Per conseguente è da conchiu- . 
dere, che la locuzione qui peccai» 
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tutte e due le maniere già dette ? 
pecca d’irregolarità, e pecca di ri- 
dondanza, e però troppo gran torto, 
secondo che pare a me, si farebbe 
a quel grand’ uomo del Machia- 
velli nel credere, che uscito fosse 
a lui della penna un verso di quel- 
la fatta. 

Ma (diranno alcuni peravventura ) 
questa è una pura sofìsteria, che di si- 
migliatiti locuzioni si trovano esempi 
negli autori più accreditati e sono, anzi 
che no , da lodarsi, e da riporsi tra le 
figure, che è quanto a dire; tra le 
eleganze del favellare . Rispondo , che 
di così fatte eleganze poco vaghi so- 
no i buoni scrittori , i quali , scorti 
dal buon giudizio, non danno mai 
luogo ne’ loro componimenti ad al- 
tre grazie che a quelle, che sono ap- 
provate dalla ragione. Troppo bea 
sanno, che le figure della favella la- 
sciano d’ esser grazie, e diventano 
vizj, dove usate non sieno nel de- 
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bito modo. Quando, per cagione d’ 
esempio , il vocabolo ferro s adopera 
nel senso di spada , o la voce legno 
nel senso di nave, egli ci deve esse- 
re qualche circostanza, per la qua- 
le s’intenda, che queste generiche 
voci non possono in tal caso significa- 
re altra cosa, che quella. Noleggiò un 
legno , e imbarcassi : trasse del fodero 
un ferro , e s uccise non sono vizj di 
favella , ma grazie onde più s’ abbel- 
lisce il dir nostro , perchè nel primo 
di questi esempj la circostanza dell’ 
imbarcarsi, e nel secondo quella del 
fodero restringendo il senso usita- 
to delle voci legno e ferro , e fa- 
cendo che di generico quivi diven- 
ga speciale, visibilmente dimostra- 
no , che sorta di legno , e che sor- 
ta di ferro è quello , di cui si par- 
la. Piglia il discorso allora un certo 
aspetto di novità senza che nulla 
perda di sua chiarezza : e perchè 
•ciò che è nuovo più suol piacere , da 
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questo non so che di nuovo, e di 
peregrino esso più di garbo riceve , 
e più gli animi alletta degli ascol- 
tanti. Ma dove queste indicazioni 
non sono; dove nessuna circostanza 
chiaramente dimostra che il voca- 
bolo, deposto, dirò cosi, il consueto 
significato, un altro ne piglia, men 
determinate ne resìan le idee, e per- 
ciò men chiaro il discorso , e per 
conseguente viziosa la locuzione . Ora 
io vorrei, che mi si mostrasse da 
qual circostanza sìa ristretto nel det- 
to luogo dell’ Asia d oro il larghissi- 
mo seaso di quella voce immondizia • 
e se questo non è, restavi ella ge- 
nerica tuttavia , e conseguentemente 
rende viziosa in questo luogo la lo- 
cuzione. Ma, oltre alla ragione or ad 
dotta, egli ce ne ha eziandio un’ al- 
tra , h qual m’ induce a tenere quasi 
per fermo, che malamente sia stato 
corretto quel luogo. 

L* errore, che v* è nelle edizioni 
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dalla testina , indubitatamente deri- 
va dall’ essersi scambiate due voci 1’ 
una con 1’ altra: e questo scambio di 
necessità presuppone una certa so- 
migliànzà, ed analogia tra le voci 
scambiate, per la quale s’intenda 
donde 1’ error sia venuto, e come 
e’ si sia fatto . Ora chiedo io : in che 
si rassomigliano mai queste due voci 
medita , ed immondizia . Forse nel si- 
gnificato? Forse nei suono? Forse 
nella forma della scrittura ? In che ? 
Dato adunque , che stesse immondi- 
zia originalmente in quel versp, co- 
me mai avrebbe potuto segjùr lo 
scambio di questa voce con n&ditaì 
Per qual error della mente , per qual 
inganno dell’ occhio, o per quale al- 
tro accidente due voci tanto disso- 
miglianti , tanto disparate si sar ibbon 
pigliate 1’ una per l’altra? Osservia- 
mo , di grazia , quante cose si deb- 
bono indispensabilmente dovuje fa-, 
re, affinchè questo verso 
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Tutto vergato d 1 immondìzia , e loto 
stato fosse trasmutato in quest’ altro 
Tutto vergato medita , e di loto . 
Sarebbe stato mestieri toglier via 1’ 
intera voce immondizia ; sarebbe sta* 

to mestieri sostituirne un’ altra diveri 

* 

sa del tutto ; diversa nel numero delle 
sillabe, diversa nella natura , e quan- 
tità delle lettere, diversa nel signifi- 
cato , diversa nella funzione , che fa 
nel discorso: sarebbe stato mestieri 
aggiugnere una particella davanti a 
loto , la quale non v’ era , acciocché , 
per la sostituzione d’ una parola più 
corta il verso non ne rimanesse stor- 
piato. Quante cose, Dio buono , sa reb* 
bono state da farsi in questo caso ! 
Mi sembra pertanto di poter ragio- 
nevolmente concludere , che la det- 
ta voce in origine non vi fosse, ma 
eh’ ella vi sia stata intrusa da chi 
quel verso corresse . E certo costui 
dee averlo corretto di fantasìa , e 

•i , 't *. ? . , . . 

tiratovi dal senso, senza niun altro 

* w ' « . - * 
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fondamento averne ( 1 ), e senza con- 
siderare , che so ci fosse stata da prin- 
cipio quella voce , seguito non ne 
sarebbe 1’ errore , che si scorge nelle 
edizioni dalla testina ; perchè era im- 
possibile , che di tal voce nascesse mai 
tal errore . 

Rifiutata, siccome non legittima, la 
lezione di questo verso nelle ristam- 
pe moderne adottata, veggiamo se 
mai un’ altra potessimo rinvenirne, 
la qual seco recasse migliori indizj 
d’ esser la vera. Questo ci verrà 
fatto, penso io, molto più agevolmen- 
te che altri non crederebbe. Scri- 
viamo di meta invece di medita , e la 
vera lezione, se io non erro, è bel- 
1’ e trovata: 

f (j) Che fosse corretto quel luogo senza ilfon-i 
damento di nessun autorevole testo si desume 
anche da ciò , che nella impressione del l8l3. là 
dove è fatta menzione de’ testi col riscontro de^ 
quali furono ricorrette le Opere di questo autor 
re, niuno ce a’ è indicato dell’ Asino d’oro. 
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Tutto vergato di meta , e di loto 
è, secondo che io stimo, ii vero ver- 
so dell’autore (1). Per rimanerne 
convinti, noi faremo tre cose: osserve- 
remo primieramente quanto facile sia 
lo scambio di queste due voci medita 
e di meta, e quanto picciola faccenda 
sia il trasmutare l’ una nell’ altra , ap- 
presso faremo vedere donde possa es- 
sere proceduta questa trasmutazione : 
e mostreremo per ultimo quanto vi 
calzi bene la voce meta , e quanto 
giusta , e regolare , ed espressiva essa 
ne renda la locuzione. ;■ < . 

Sebbene le voci medita , e di meta 

1 j .. O « : • 

. (l) Maravigliomi forte, che chi corresse quel 
▼erso andasse a cercare altrove ciò eh’ egli avea 
sott’agìi occhi. Così non fece il Sig. Angelo Pez- 
zana, Bibliotecario di Parma, uomo assai dotto, 
e di perspicacissimo ingegno . Avendogli io mo- 
strato parecchi anni sono, come sta questo ver- 
so nelle edizioni dalla testina , conobbe a prima 
giunta donde era nato l’ errore, e, con traspor- 
tare la sillaba di al proprio luogo, rettificò il 
verso. J 
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sieno di significato differentissimo , é 
per questo conto tanto diverse 1* una 
dai? altra , che nulla più , v’ ha tutta- 
via tra esse tanta rassomiglianza, ed 
affinità, che agevolissimo ne diviene 
lo scambio. Composte ambedue del- 
le stesse lettere , ambedue delle sil- 
labe stesse , altro non richiedono , che 
un picciol trasportamento di sillabe ad 
esser trasmutate l’ una nell’ altra . Non 
cangiamenti di parole, non aggiugni- 
menti di particelle, non sostituzioni 
di sorta alcuna sono adunque da far- 
si nel caso nostro , acciocché il ver- 
so divenga tale , qual esso si legge 
nelle edizioni dalla testina: d’altro 
non è qui d’ uopo , che di rimove- 
re una sillaba sola del luogo dov'era,' 
e di ricollocarla pur li vicino. Veg- 
giamo come questo verisirailmente 
segui. ■ & , j . , ... ‘a 


Quelli che usano spesso nelle stara-' 
perie avranno potuto osservare co- 
me alcuna vòlta interviene , che il, 
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torcoliere, nell' inchiostrare i carat- 
teri, ne tragga dalla forma una , o più 
lettere, le quali, non essendovi ser- 
rate ben bene, s appiccano a’ maz- 
zi per cagione della tenacità dell’ in- 
chiostro. Quando ciò segue, egli ce 
le ripone; e, senza badar più che 
tanto, seguita il suo lavoro. Imma- 
ginate , che nella prima delle edizioni 
dalla testina (1) uscite sieno della 
forma nella maniera, che ho detto t 
le lettere della voce di meta ; e ve- 
drete quanto facilmente colui, che 
ce le ripose ne può aver trasposte 
inavvertentemente le sillabe, e mes- 
sa la prima nel luogo secondo , e la 
seconda nel primo ; ed eccovi fatto 
medita , dov’ era prima di meta. Ma 

(l) Io suppongo, che lo sbaglio sia accaduto 
nella prima delle impressioni dalla testina , ma 
potrebbe essere seguito in alcun’ altra anteriore, 
da me non veduta . 
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è^egli realmente accaduta la faccene 
da così? Io non potrei affermarlo con 
sicurezza, e confesso altro non esse- 
re questa mia che una semplice con- 
gettura, la quale nientedimeno ha 
grande apparenza di verità , sì per- 
chè essa è fondata in sulla osserva- 
zione di quanto suole assai sovente 
accadere nella stampa ; e sì perchè 
con esso si rende ragione assai natural- 
mente di ciò , che più difficil sareb- 
be a spiegarsi in qualsivoglia altra 
guisa. ' . 

Resta in ultimo luogo da dimostra- 
re, che la voce meta quadra , e vis* 
acconcia mirabilmente in quel luogo, 
e che per essa è quivi renduta la lo- 
cuzione e regolare , e propria , ed e- 
spressi va, e degna per ogni conto 
dell* autor prestantissimo di sì bella , 
e scelta poesia. Dinotando la voce 
meta una specie particolar di sozzu- 
ra , essa è del novero delle voci spe- 
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ciali : e conciosiaclie del novero stes- 
so sia parimente loto , manifesto 
che queste due voci , secondo la re- 
gola stata già da noi mentovata, si 
collegano ottimamente insieme col 
mezzo della copulativa ei donde se- 
gue, che la locuzione racquista per 
questa voce 1’ aggiustatezza , e rego- 
larità , che perdere le avea fatta la vo- 
ce immondizia , statavi ( per quanto 
a me sembra ) male a proposito sosti- 
tuita . Ed è questo altresì da osservar- 
si , che il verso ne acquista più di 
forza, e diventa più pittoresco, in 
presentando quasi davanti agli occhi 
il sozzo animale con suvvi quelle stri- 
sce non solo della broda, ov’ esso era. 
fitto, ma eziandio dello sterco me- 
desimo, eh’ e’ v* avea fatto là den- 
tro (i). Nell’altro modo ci si vede 


(l) Quella voce vergato può qui appartenere 
tanto & grifo , quanto a porco . Sarebbe forse più 
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l’ imbratto così in confuso ; in que- 
sto si discerne la natura , e qualità 
dell’ imbratto: e la pittura ne rie- 
sce più viva, e spicca assai più. Ve- 
di tratto di penna maestra , vedi e- 
spressione piena di energia, e pro- 
pria di quei grande, e valoroso Scrit- 
tore . 

Egli mi sembra di avere quasi ad 
evidenza mostrato , che non d im- 
mondizia , ma di meta dee stare in 
quel luogo. E nientedimeno sareb- 

conforme all* indole della lingua nostra (la qua- 
le non ama gran fatto il disgiugnimento delle co- 
se , che hanno stretta relazione insieme ) il ri* 
. ferire questo aggiuntivo al sostantivo grifo , che 
g U è vicino: ad ogni modo a me par che qui ap- 
partenga più propriamente al sostantivo porco 
del verso precedente , perchè quella schifezza 
conviene molto meglio a tutto il corpo di sì soz- 
zo animale , che al solo grifo , c tanto più che 
nel capitolo precedente il poeta aveva rappre- 
sentato quel porco involto tra ’l fango. 
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be pur da desiderarsi , cbe ne fosse 
trovato, se non 1* originai manoscrit- 
to , il quale io credo perduto , alme- 
no qualche altro vecchio, ed autore- 
vole testo col riscontro del quale si 
potesse venire in chiaro, se la buo- 
na, e sincera lezione del detto verso 
sia quella, che or è proposta da me , 
ovvero quella che già fu adottata nel- 
le moderne ristampe ; stantechè le 
congetture, per quanto forti, e plau- 
sibili sien le ragioni sopra le quali 
esse sono fondate , non lasciano per 
questo d’ essere congetture; e ’1 du- 
bitarne è cosa da uora saggio , ed 
avveduto. Tengasi pure per fermo, 
che nelle materie di fatto un auten- 
tico documento vai più. che mille ra- 
gionamenti, sieno essi pur giusti, sie- 
no pur concludenti quanto si voglia; 
che questi inducon talora, o alme- 
no possono indur in errore; il fat- 
to non mai. Voi, correggitorì di li- 
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bri, voi emendatori di testi, attene* 
te vi a questa regola; essa è il ca- 
so vostro : non ve ne discostate già m- 
mai; e renderete alla Repubblica 
delle lettere tanto miglior servigio, 
quanto più scrupolosamente 1’ osser- 
verete . 

FINE. 
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